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ino UDINE, 7 SETTEMBRE 

nto Se 

, ia Siamo adunque alla vigilia del grande fatto che 
[formerà la gloria del mostro secolo, la cessazione 
| completa del principato civile dei Pontefici. Forse 

ad Bin ventiquatte ore la questione più difficile dell’ era 
moderna avrà avuto la sua soluzione di fatto. La 
soluzione di diritto verrà più tardi, ma in breve 
pur essa. La nostra generazione, avrà fatto cessare per 
sempre uno stato di cose incompatibile con le idee 

ri Rirmoderne, e gl’Italiani riprenderanno per conto pro- 

O prio quella parte del patrio territorio che fu loro tol- 
ta, fino dall’ottavo secolo, dalla preponderanza dei 
primi re Carlovingi. Ia presenza di questo grande 
avvenimento, osserva sul tal proposito Ì' Ztalie, la 
questione di trasportare a Roma la capitale perde 

re per no istante della sua importanza, quando si pensa 
che un regno che durava da oltre dieci secoli sta 

ro RP cadere in modo da non risorgere più, distrutto 
non dalla farza, ma da una grande idea, quell'idea 
che ba realizzata l’Italia, Colcadere del Papato T:@- 

un Rporale, la Chiesa stessa subirà una trasformazione e 

zi Rficirà, speriamolo, ad identificarsi col progresso della 

21 Bsocietà umana; ed è per tal: guisa che l’Italia ha 


l diritto alla riconosceuza di tutti gli spiriti illumioati 


la do È 
al | liberati. 
iù Tuue' le notizie da Parigi concordano nell’ an- 
.. Jnuoziarechei prussiani vi si vanno sempre più avvi. 


sinando. Anche un proclama di Trochu lo conf*r- 
a ma, soggiungendo che la d fesa della capitale è as- 
sicurata e che furono date istruzioni per la difesa 
fidei dipartimenti vicioi, Ogoi poco che il nemico 
Afritardi (+ finora mon pare che sia comparso, come 

ra era stato annunziato, a Laon) Parigi potrà op- 

orgli una resistenza seria e gagliarda. Difutti il 
[ficorpo di Vinoy è già arrivato a Parigi, ed il corpo 

Miche si organizza a Lione, e al cui comando fu ri- 

iemandato il conte di Palikao, sta per ricevere dal» 

4 Algeria nuovi e importanti rinforzi che potranno 

metterlo in grado di turbare le operazioni d’ asse» 

io dei prussiani sotto Parigi. Nel tempo stesso si 

Ì innunzia che molti corpi staccati si ripiegano tutti 

. otto le fortificazioni della metropoli, e in essa sì 

» iffdistribuiscono immediatamente le armi alla guardia 

Fnazionale i cui quadri si vanno formando rapida 

» Fmente, In una parola Parigi si appresta ad avverzre 

£ile parole di Vitlor Hugo, ilquale, ritornato da Guer- 

[inesey, e festeggiato entusiasticamente al suo arrivo 

‘fdar ’ parigini, disse che la capitale francese « non 

lf dev essere violata da un’ invasione selvaggia ». 

{4 Mentre di tal modo Parigi s'appresta a rintuz» 
{zare | offesa straniera e mentre un bello ed ener- 
figico proclama di Favre, che oggi ci trasmette il te- 
| legrafo, dibrara che la repubbtica non cederà nè un 

palmo di territorio, nè una pietra delle fortezze, 
in Germania si va sempre più diffondendo l’idea 

° che il solo compenso adequato alla guerra attnale sia 

l'annessione dell’ Alsazia e delia Lorena, I fogli 
prussiani, su questo proposito, danno una parlico- 
lare importanza al proclama del conte Bismark-Buh- 
ler, governatore generale dell’ Alsazia, proclama nel 

| Ji quale sono determinati i punti essenziali dell’ am- 
mipistrazione prussiana in quelle proviocie. Essi 
fanno anche il conto della popolazione di quel ter- 

# ritorio, della sua estensionee delle furtezze che visi 

trovano. « La Germania, essi dicono, avrebbe io tal 


.« territorio pontificio. in tal massa da togliere la 
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meno l'Opinione, ‘della smentita della Gazz. U/f- 
ciale, la quale non può riguardare che l’anfecipa= 
zione non desiderata della notizia d'un fallo che 
sta per accadere, 

La spigolatura dei giornali di Firenze fa cono- 
scere che tulte le misure si prendevano per l’occu- 
pazione; ma .le nostre corrispondenze da buona 
fonte ci confermano la notizia da noi data jeri, per 
cui possiamo tranquillare interamente gli animi tur- 
bati. Soltanto ‘questo turbamento è una prova di 
più che l'andata a Roma è un bisogno sentito da 
tutta la Nazione italiana, sicché non mancherebbe 
al Governo nazionale nemmeno l'argomento d’un 
nuovo plebiscito da far valere presso alle altre Na- 
zioni, per le quali, come per noi, compiamo questo 
grande atto della ‘abolizione dell’ultimo principato teo- 
cratico ed assoluto nell'Europa civile. 

Esco le notizie cui ricaviamo dalle nostre corri- 
spondeoze in data di j:ri: « In questo momento il 
e Consiglio de’ Ministri è radunato coll’ intervento 
« di Ricasoli, pregato dal Ministero di portare al 
« Papa la lettera del Re. La cosa è decisa. Imme- 
« diatamente dopo le truppe italiane entreranno sul 


« tentazione di fare una resisteoza, la quale non 
« potrebbe essere approvata’ nemmeno dal papa. 
« Favro telegrafò da Parigi, cho la Francia non conosce 
« la Convenzione di settembre, per cui non si op- 
« pone a cha noi fucciamo quello che ci pare. » 


Le nostre: ‘corrispondenze fanno sentire che in 
taluno a Firenze si mostra un po’ di malumore per 


il previsto trasporto della Capitale. Ma non è detto 
che la sede del Governo sia da teasportarsi, almeno 
prest ze 1’ Italia vuote fare di Roma qualcosa più che 
una capitale. Roma italiana dese essere la capitale 
dei mondo civile, se la Naziona italiana sarà degna 
di primeggiare in esso. 


n 


LA NUOVA ROMA. 


L’ Italia ha voluto fire sè stessa prima di unirsi 
Roma: e ciò perchè ci voleva una muova Zialia a 
formare la nuova Roma. 

L’ Halia non vuole distruggere nulla, se non 
quello che cade da sè, ma tulto innovare, per gio- 


* varsene nel nuovo edificio. È una nuova Roma quella 


che essa vuol fare, ma cercando il nuovo anche 
nell’ antico. 

Roma diventa una città italiana; ma Roma è una 
città sacra e più che italiana. O Italiani che andate 
a Roma, cavatevi il cappello e pensate un poco a 
quello che fu ed a quello che deve essere Roma. 

Roma è stata il centro del mondo civile antico. 


' Quando si diceva mondo romano, 9 intendeva tutto 


ji mado Metz e Thionville. AI sud di Meiz restereb= , 
bero francesi Pont-4-Mvussoo, Napry, Luneville e | 


Blauvet, menire Salzburg, Mersel, Saarburg e Pfelz» 
burg resterebbero entro i nuovi confini vedeschi. 
Più oltre al sud la cresta dei Vogesi formerebbe il 
confiné. » La stampa prussiana ha dunque fstto il 
suo piano e stabilisce bravamente il nuovo confine. 
Ma la guerra non è ancora finita, 0 gli stessi suc- 
cessi prussiani hanno insegnato a tener conto anche 
| {delle cose le meno probabili. 





{H. " 
Ristampiomo dal Bullettico urbano di jersera il 
7 seguente arlicoletto : 
f Il relegramma di questa mano, che annunciava 
i per lo meno una sospensione delle risoluzioni ri- 
i guardati Vandata a Roma aveva agghiacciato gli 
i animi esaltati dalla notizia che forse l’esercito italiano 
‘ era già entrato sol territorio pontificio. Iersera ad 
Udine tutti avevano preparato i lumi e le bandiere, 
ma volevano attendere il telegramma detl’annuazio 
4 delfatto. In Provincia non aspettarono questo annuncio; 
e sappiamo ih Tricesimo, di Tarcento, di Pordenone e di 
moli aliri paesi dove si feco festa immediatamente. 
Questa mape inveca si temeva che qualche osta- 
cololimpreveduto fosse nato a cagione di qualche 








ar 


. jersera 0 questa mattina, che nessuno si occupa, 


i potenze. Ma vediamo dai giornali di Firenze, usciti: 


il mondo civilo di que’ tempi. Tutte le civiltà aveva 
Roma accolto in sè, a tutte le genti aveva la sua 
civiltà accomunato, in tulto il mondo romano aveva 


‘ sparsi i monumenti della propria grandezza, ma più 


di tutto ciò era grande il diritto romano, che resta 
tuttora a base della legislazione di tutti i popoli 
civili. 

Roma aveva un peccato originale, quello della 
violenza e della conquista, e cadde per questo ed 
espiò dolorosamente ed a lungo il ‘suo peccato col 
subire la violenza e la conquista delle genti barbare. 

M:, vera 0 no la leggenda dell’ eroe di Tr.j', che 
apportò dall’ Asia il misterioso sacramento con coi 
la civiltà asiatica e l’europea si maritavano in R>ma, 
e promettevano a questa  itipero del mondo, coma 
Y' epopea virgiliana cercava d’imprimerto nella coscien- 
na de’ suni contemporanei; era pur vero che un 
principio altro della conquista aveva Roma ia sè 
accolto dall’ Asia. 

Dai seno di una Nazione, che avevasi fatto una 
religione ‘della propria indipendenza @ libertà, sorse 
l'incarnazione del nuovo principio; ed era quello 
della libera coscienza dell’indiviluo @. della fratel- 
lanza di tutti gli nomini in Dio padre,” il principio 
insomma dell’ umanità. 

Roma unì di nuovo-il mondo civile, le. Nazioni 
formatesi sul corpo del mondo romano, o piuttosto 


ipate it, lire 32, per un semartreît. lire 46, f lini O 
non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per 


















‘texte te Nazioni 


“ CCIE) 


‘atti) Via Manzoni presso I . siro 








le incamminò ‘alla’ nuova civiltà col comune ‘concetto è | î 


2 142 


“RO reva] 
mondo cristiano il priacipio della libertà :in 


della Cristianità. Le guerre, le conquiste per questo . 
58 OOO 7 


legge fatta dai rappresentanti della Nazione libera 
mente eletti, della indipendenza di tutte le Nazioni, . 
d’ un diritto comune ad esse e del loro coliega- 
‘monto nella comune civiltà. SR 
La seconda Roma, la Roma del medio ‘evo do- 
veva anch’ essa scomparire per gli èrrori commessi, 
per le contraddizioni al principio per cui esisteva 


provvidenzialmente, per la espiazione delle sue colpe. 


Ma resta pure di questa seconda Roma il principio 
cristiano della fratellanza degli uomigi, il principio 
umano della civiltà universale. 

Ei ecco che sorga la auova, !a terza Roma, ap- 
puoto in virtù di questo principio, ad ‘attuare pra» 
‘ticamente la nuova civiltà, quella, del perfeziona 
mento individuale col diritto ‘e col. dovere, e del 
progresso umano culla giustizia, colla scienza, cole 
l’ amore: di Dio ‘e del prossimo. Eee 

L’ Italia proclama, per sè e per altri, il principio 
della nazionalità, Vaote essere indipendente. 6 libera. 
Conquistacella virtù de' suoi figli, ma.anche co!- 


P'ajiti delle Gltre-Nazioni, di quello melesima che |” 


altre “voltè contribuirono alla sua’ servitù, la libertà : 
e Ì’ indipendenza nazionale éfaché questo’ principio 
sia acceltatocome il nuovo ‘ diritto .de'le Nazioni, 
Vince-per tale. priocipio anche quando perde ;'e 
ineotre dub grandi Nazioni sì’ contendonio il pri- 
Tato, per finire coll’ assicurare la ‘indipeadenza di 
li, è col rendere necessaria Ja ® 
promulgazione fatta d’accordo del muovo diristo eu- 
ropeo, essa si porta tutta intera co”suoi soldati"a 
Ruma a consacrare il diritto nazionale. 


È una nuova Roma quella che sorge adesso‘ per 
‘virtù dell’ Ialia e dell’ Europa intera, anzi di tutto 
il mondo civile. $ a 

La Roma nuova conserva il principio antico del 
diritto romano, che è un diritto sociale, basato sulla 
famiglia è sulla proprietà ; conserva il principio cri- 
stiano, clie è quelto del dovere, deli’ amore di Dio 
e del Prossimo, della fratellanza degli uomibi, che 
è un dovere umano; accoglie ‘in sè il principio 
della scienza e del progresso umano, della libertà 
in tutto e per tatti, della educazione del genere 
umano, del nuovo diritto delle genti, pet il quale 
non sono considerati per civili. se non i popoli li- 
beri, che rispettano l'altrui libertà e che sentono l’ob- 
bligo di accomunarsi la civiltà altrui e di propagare 
la propria. Ai 

Questa anova Roma sorge, quando |’ Europa ha - 
deposto in America, in Australia, nell’ Africa, nelle 
Indie i'‘germi della nuova civiltà, quando le porte 
della Cina sono aperte, quando i mari congiungono 
le loro acque, quando si può fare il giro del globo 
in qualche mese, quando la parola umana può essere 
lanciata in minuii. dall’ un capo’ all'altro’ del mondo, 
quando si emancipano dovunque servi 6 schiavi, lè 
genti sì commescono, ‘i segni delle civiltà antichis: 
sime si diseppelliscono, le forze naturali si domano 
per farle servire all’ nomo, che abbia più facile la 
vità materiate ed apra la mente alla vita  intellet- 
tuale Ja più completa. 

L’ Italia ha un dovere da adempiere verso questi 
terza e nuova Roma, verso le Nazioni civili dell’Eu» 
ropa, verso l'Uumanità; 6 questo dovete è di conser: 
varle il'suo carattere universale, di farla la città 
centro del nuovo monito civile. 

Tutto ciò che l’uomo ba fatto sulla terra, in tutte 
le. passate generazioni, deve a Roma conoscersi e 
studiarsi, È la scieîiza del passato per l'avvenire, Ta 
muova archeologia universale. 

Tutto ciò che l’inte ligenza umana ha. deposto 
nello lingue tutti i misteri del verbo, per cui il di- 
vino 6 l'umano si uniscono, si perpetuano, si 6o- 
muricano di generazione in generazione, costitui. 
scono l'eredità dell'umano incivilîmento, la perma- 
nenza del pensiero delle generazioni che ‘vi sero 
nelle lingue, deve a Roma accentrarsi, siudiarsi 6 
diffondersi, È la filologia universale, la fisica dell’u- 
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sociale N. Îi drosso 
gli annunci giudiziarii esiste n. contratto speciale; 


gessarono; ma în fino ha prevalso ‘in ‘tuîtà il il ne 
Tuala, ie 
dell’ uguaglianza. di tutti i cittadini dinanzi alla: 






















: “per? 


‘altri infelici, a cui:dai proj-tuli “nemici fa 


dine, e non ne escono perda pi 
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na) ertagiari» . <: 
Sulceroee 
Lai coi VPI | 
; devi Robi È 
segnarsi, dai migliori di tutto il mondo e pet 
il mondo civile. <> SMI 

Totto ciò che solleva duomo alla comprensione © 
antecipata delle rimsne e divine armonie’ mediante! 








di 


fotto 





le arti del ballo e l'educazione estetica; tutto 4i6; 
che ‘il libero. pensietò escogita. e ‘trova;sprepitodo 
sall’attanità- nuove vio dar: È 
“muova: Roma avere séd 






























I concotso id 

Ecco la'n D 
curar che, somigli là «IR 
la piena padronanza: dii 
delle genti. ! 








_ e L’.Indopenidanco ‘belgi 
zione della" battaglia”'di Sedéns 

“« Il: nostro: ‘corrispondente, 
adesso da Bowllon, ci dà 





“& Lai battaglia: di / 
‘settembre: alle :4° di: 
“in nugiero di:240: 
Doory.<L' esercito’ di 
110,000 uomini circa. I 

circostanza farono colti’ all’ improv 
«Il combattimento fu vivo sopratti 
‘alle 2; ma apenae pere ‘ala ‘sinistro 
tai 



















parienenti: id ogni“atì 
mati sul territorio’ bel 
« Giovedì ‘sera’ l'Impéral 

al Re di Prussia scrivendogli 
trovar la morte alla. testa .del 
«mia, spada al Re. Gli fu ri 
in.persona, e venerdì niatli 
«Yava al quartier genera 
« Noi incontrammo. 
aveva veduto l’ Imperatore in un: 
tier generale, assiso fra due corà 
8° La battaglia di Sedab,' chi 

1 decisivi resultati, 18° co. 


















volo.'1 morti prussi 
‘eratio tuttora’ sopi 
idea ‘dell’ orrore 
« Il generale de 
tempo del sno aj 
francesi, ma dalia pi 
tuttora sul campo di battaglia; ave 
stro portato via, 6.un ‘pezzo’ 
penetrato in nn ‘fianco * 
« Sedan si arrese’ ieri 1 ‘e 
po fino alle 40 per capitola: 
‘20 ‘mila prigionieri, ‘| 
— Leggiamo io. un giornale di _B 
Ogni due giorni il comandante generali 
di Strasborga fu pubblicare un' avviso .coligiiale. 
destiaa che una porta: della. città” resti «aperta per 
due ore onde lo dodne ed i fanciulli ‘che .regliano . 
abbandonare li città f0 possano : fare.. Quest'1avviso 
viene. pubblicato a' snon di ‘Iromba.. .:: n 
Tutte le donna che posseggono. un: :napoléò 
d’ oro escono dalla città recando seco gti: abitindà> 
speusabili e possibili: a'.{rasportarsi. Essa devlino 
percorrere per due leghe la. sponda del. Ras 
ritrovare un ponte, essendo tagliato :quallo dini 
Con donne ‘è fanciulli ‘‘gitibgono a: Basilea "bio 

















ciato il tetto, ‘gettandofi nellà miseria: 
‘ Essi fanno il seguente quadro della 
que lamenti e distrazi spossatezza +6" spà 

Molte persone sono: da sei giorni; nascosta nello_can= 
a FERÙo: pogise. 
Sui tetti delle case stanno ì pompieri | i 











© la guardie 











mobili per ispagnere gli ince 
la massima confusione. al 2 
= Una corrispondenza del Daily News, in data 

| dli Mezieres, dice che il numero degli sbandati del- 
) esercito francese è grandissimo. 'Si spargono a 
piccole frotte pei villaggi, infestano le strade, in 
qa ale che non si è sicnri se non sì viaggia con 
istaccamenti dell esercito. È a questi sbandati, è 
mon ad alcun corpo militare, che si deva il fatto 
‘dello svaligiamento del convoglio di bagagli annua- 
ziato poco tempo addietro presso la stazione di 
Rbeims. Molti degli oggetti in allora involati ap- 
artenevano all’ uffizialità e all'Imperatore medesimo, 
soldati aveano aperti i vagoni a’ furia di accette: 


indi. Dappertutto regna 


» portarono; via-quel che poterono, dispersero .il resto: 
senza Cda l pericolo, ‘ lesclarono in ogni dire 
polvere: ‘sì’ poter camminare fra: 
di’ ‘riso approfondaridovisi ‘sino’ al ginoc« 
caffé macinato avea annerito il terreno della 
‘ano di. zucchero si “vendea per un 
,si,offtivano per un franco è mezzo 1’ uno 
ché lenkuola appartenenti all’ Imperatore. 

.. e Le Hamb. Nachr, narrano che lo ‘scorso mer- 
“colei larpave:germanica Arminius scambiò alcune 
«cannonate con:due navi francesi da-guerra ‘che fa- 
i inna. ricognizione, presso il Weser, Attesa la 

slapza, le palle caddero quasi tutte:nel- 

























.) JRijpemze. Scrivono da Firenze al Pungolo: 

eafferma:che : tutte: :le potenze ‘d’ Europe 
ichiarato all’ Italia ch’ essa -non:' si» op- 
mpazione : di ; Roma, semprechè 
pendenza del pontefice. Si aggiun- 
stero ha ‘fatto interrogare, per mazzo 
; ig signor. Favré. Sarebbe ‘questo: un atto 
«ioltà sigaificante, molto. più se -è- ‘vero che. Favre 
ha risposto: Andate e andate prestol |... 
x Pegi dovera essere publicato ua proclama del Re 
allà dizione. Probabilmente il Governo vorrà che 









il Regno. i 
La chiam, lassidi:priona categoria 39, 40 
0 hi era stàl già ‘da vari giorni; ma fu so- 
- spesa, mercò* vazioni di Brassier di Saint: 


*’ «Simon, al qual coassivi. i ‘nostri arma= 
amanti, Ora condosta vichiamatazavginstificata: anche 
troppo perchò alcunopossa muoyerne ;lignanze.-:: :. 
rAdlenmiasi.chb quest: i. stessa. parte ;per ‘Parigi 





© .{Fil-dogma dell’ infallibilità; É notò!che iGanifestazioni : 











D DI 
. ;:1 Per; debit ronista debbo : dirvi. che «in; al- . 
. omni netrcoli na alleanza. fra:1’ Austria:e 
LItaliaa sfavore, 1 rancia,.. Una persona. che'.oc- 
‘ £pa:30a; posizioni alevata dava -oggi il fatto 
comp positivo-ed aggiungeva che, ben presto, so ne 
sarebbe avuto una prova con la: chiamata di: tutto 
‘ Risepereito sot ì on; credo :punto a gae- 

















| ‘dichisrazidhi ‘contenute’ riella 
reisliamo a dichiarare che gravi 
ito ‘adottaté dal Governo del Ro: 
Rom Pagani, 5 } 








lunga esperienza come il governo : 
to ‘cautele nella. trattazione degli | 
rte risoluzioni non. si. pos- | 
“momento di. mandarle ; 






bligato. 

affari pu 
fr, 601 

sà foto. Ss 


È 











perciò, come il governo. sia ‘talora | co- 
‘onge, certe no 
ioni, che egli non potrebbe 
Luramente . senza esporsi al 
difficoltà che ne- ritardino 
"attuazione. . .: 
ichiarar erronee, è di. 
omunicandole persino 2. 

















si co Ù 
ho che averle 


si dep 


ne 
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N pubb 
deputati. 0; °. ta ì 
“mai si può piétendera: che un giornale non 
sia sollecito d’ informare i suoi lettori delle notizie 
iù i.e, che più davyicinò riguardano i suoi . 
levapti: interessi politici, allorchè tali ‘notizie 
sono già ristmesse per lellere private e fors' anco 
inavvertitamente spedite dal telegrafo? a 

I gioriali; pubblicanidote, fanno it loro «ufficio; 
‘ministero, ;smentendole,. fa .il suo, È 


Tenendo «ora. alla supposte risoluzioni erronee che 










P: ;«ed altri. periodici hanno: riferite, noi 
possianio:dire (fer::cOnf0' nostro, che., una sola ne 
abbiamio:data, quella:,cioò. di procedere al. compi» 





mento: del voto della nazione, coll’ andar' & Roma. 
x.1:questa potrebbesì mai chiamare: supposta riso- 


scs) 
ria 





A siadio froppocbuoni. amici, ed. apprezziamo 
Trenno le civili: virtù de’ ministrî, per’ far loro il 
‘dî sopporre.che: nutrano altri sentimenti ed 
abbina altre ipienzioni. E; confidiamo che anche i 
. to derando; la : nota -della Gazzetin 
0 aspetto, snon- crederanno 

mono; alle promesse 


















fo atesso argomento: 
fficiale : è ‘esplicito: ma, 

















‘ ‘| allovdottrine: oltramontane .si- va ‘propagando non | 
il mené..nel elero: che. nella -popolazione Jaica.. .. 













:] ‘da essre ‘aumentata ‘di 2 maniscalchi; 5 cannonieri, 


‘| ‘batterie di gaarnigione, ciascuna da essere aumen- 


i6, che riguar» !| | 








“GIORNALE, DI UDINE. 







































cavalli. alle Commissioni suddette, sono invitati a 

condurli nei luoghi: stabiliti per la operazioni di 

vendita. ‘ Ù 
T.requisiti che debbono avere 

dotti alla vendita sano: 

4.;Essere atti ad un immediato servizio. 
1 2, Avere P ett dii 5 ai 40 an0i- 
‘3, Avere ‘i cavalli una altezza di metri 4,48 

ad 1.00; ed i muli quella minima di metri 1.42. 

4 quadrupedì 9’ intonderanno guarentiti dai vizi 
redibitori' a' seconda degli wi del paeso io cui ha 
luogo la compra, è dovranno essere presentati alle 
-Commissioni debitamente ferrati o muniti di cavozza. 

Il pagimento ‘del prezzo convenuto sarà eseguito 
a pronti contanti nell'atto della compra. 

NB. Alla compra susseguirà la re- 
quisizione d'ordine del Ministe- 
ro della guerra. 

Il Presidente della Commissione 
Maggiore Vittorio Cocitis. 

Consiglio Provinciale. Lmeti, cone 
abbiamo annunciato, cominciava la sessione d' au- 
tuono dell’ onorevolissima nostra Rappresentanza 
provinciale, ed in buon numero i signori Consiglieri 
intervennero alle due seduto di quel primo giorno. 
In queste sedute si fecero le votazioni per varie 
cariche e Commissioni, e si nominò la Presidenza. 
Dopo questa faccenda, stava davanti a ciascheduno 
consigliere un ordine del giorno comprendente più 
di trenta oggetti. Se non che, nel secondo giorno. 
talupi degli Onorevoli erano scomparsi, e nella mat- 
tina del terzo giorno si dovette interrompere la, se- 
duta per mancanza di numero legale, e jeri a sera, 
per'lo stesso motivo, ‘non potette nemmeno aver 
principio la: seduta !. 

Noi deploriamo vivamente siffatto modo, con cui 
taluni Consiglieri provinciali considerano il proprio 
dovere, E deploriamo vieppiù, che lo stesso Presi- 
dente del Consiglio siasi ‘assentato dopo il primo 
giorno, e ché jari‘ abbiano msncato, meno tre, tutti 
ì signori Deputati‘ proviaciali, i 

Almeno. avesse avato luogo la proroga, dopo la 
discussione e votalazione una metà o di unaterza parte, 
degli argomenti. proposti. all’ ordine del giorno! Ma 
no; chè si lasciò a mezzo la discussione sul Rego- 
‘lamento per la ‘costrizione, manutenzione e sorve- 
glianza ‘delie strade provinciali, consorziali e comu» 
nali; uno-dei:primi oggetti proposti. Può darsi che 

i ila. di certi Consiglieri nel fare appunti. 

(elaborato sullo stampo di progetti 
celtati in‘altré Provincie), abbia stan- 
datà la ‘paziénza “di - altri Consiglieri ; ma noi' p:n- 
siamo“che, ‘in vin modo più legale che noa col la- 
sciar::;vuota..la propria scranna, avrebbero potuto 
ifestare . .il ;loro : malcontento per. l' allungarsi di 
i iiovtilio Ù 
. dunque . diritto di domandare sò i 
i ri abbiano solo lo scopo di ottenere 
quel titolo, e di venire eletti a cariche, per poi ‘la- 
sciare ‘lutto-in asso; quando loro -garba, Quanto «a 
noî;,.dichiariamo'.che. quanto è avvenuto jeri voglia» 
mo ritenerlo per meramente accidentale, e lo vo- 
gliamo attribuire all’essere oggi giorno. festivo, e 
anche alle gravi preoccupazioni. pohtiche del mo- 
mento. Però speriamo che simile fatto non abbia ad 
accadere vi alira/ volta: Talanio : domani stompere= 
mo i nomi dei Consiglieri assenti, come venne de- 
liberato di fare da que’ pochi che si trovavano jeri 
sera nella sala del Consiglio, 


dovremo accettarlo in tutta la pienezza .del suo si- 
guniflcato ? i re 
“ La situazione è oggimai tale ‘che il-governo del 
re può bensì signoreggiarla ancora, ma soltanto por 
dirigerla a uno scioglimento defiailivo, . !.. « 
Dall’ insieme delle circostanze risulta avidente cho, 
se anche un ritardo ha potuto. per un momento 
sospendere le risoluzioni imposto al governo dalla 
necessità dello cose,-questo ritardo non può, non 
deve essera che bravissimo, 00 f i: <:. 0 . 
Il prese aspelîa fiducioso i-prorvedimenti annun- 
ciati, sui quali non ammette dissensi od esitazioni: 
e tutto autorizza a credere ‘che siamo - per vederli: 
adottati. i 
.— L' Indapendance italienne dice, cha il petso=, 
“naggio: eminente il quale andrà da Firenzè,a Roma per 
trattare col Papa; sarebba incaricato’ di offrire a' 
S. Santità. garanzie che tutto il. mondo cattolico 
considererebbe, assicurasi, come assai serie. 
Questo eminente personaggio sarebbe, per quanto 
vien detto, il barone Ricasoli. —. .. 
= Il generale Cadorna era ieri mattina in Fi- 
renze, è ripartì per il quartier generale dopo aver 
conferito coi Ministrì. (Nazione) 
+ ‘— ll'barone Bettinò Ricasoli à giunto ieri sera 
in Firenze, chiamatovi dal ‘Presidente del Eva 
— Correva vocò ierì sera, che il barone Ricasoli 
possa essere incaricato di una missione presso Sua 
Santità, Si 
Registriamo questa voce colla massima riserva. 
tn "0 (a) 


i quadrupedì tra- 





ESTERO 


Austria. Alcuvi giornili di Vienna recano la 
notizia che il Governo austriaco contrapporrà un 
corpo d” osservazione all’ armala di riserva che la 
Prussia ha concentrato a Giogau. La Neue Prsse 
invece sostiene. che tale sarebbe il desidetio dei 
francofili di Vienna, ma che non vi ha bisogno di 
‘corpì d’ osservazione, dacchè le relazioni tra ‘Vienna 
e Berlino non furono mai cordiali come lo sono ora. 
* Germania. Nel’ cléro' dal ‘{edesco il 
potere personale ed assoluto :del- papa: incontra non 
pochi oppositori; Il . dotto, . vescovo di Rotenburgo, 
nel Virtemberg, Hefele, ha risol respingere il 
dogma dell’ infallibilità. I membti gguardevoli 
del clero ‘diocesano, il ‘capitolo ed li 
facoltà “di‘iologia'dell’ università: di ‘Tubinga con- 
«dividono le opinioni’ del loto vescovo: : 

.: A. Norimberga, in Baviera, una.conferenza di 
fessori. di ‘teologia; ha risolato.di protestare contro. 

























‘di pro. 







- analoghe'-si- produssero -in «Atistria,-ove.la. resistenza. 





sis -_ is 


A Dablino fa ;tenuto, nn sie 


Inghilterra. 
la quale: 


ting per :inaugurare una associazione politi 
* abbia per iscopo ‘di ottenére'un Parlamenti 
per 1° Irlarida dove si tratterebbero' gli 
l'isola;: | ‘ e eelo DURI TE 

* Le autorità di Woolwich: bavino ricevuto. dal. mii 
stero della guerra una circolare, nella. quals legge 
« Il reggimento reale. d' artiglieria, sarà. aumen- 
tato-come segue : Dieci batterie da cavalli ciascuna 


Società Operaja. Nel giorno $1 corrente 
alle ore undici antimeridiane avrà luogo nella Sala 
maggiore del Palazzo Bartolini la solenne distribu- 
zicoe dei prewj agli alunni delle scuole della no- 
stra ‘S cietà di mutuo soccorso ‘e di istrazione degli 
artieri. 


HH conduitori 6:34 cavalli; dieci- batterio da cam- 
pagna, ciascuna da essere.aumentata di 2 maniscal- 
chi, 5 cannonieri, 5 conduttori e 32. cavalli; otto 
batterie da campagaa’ ciascuna da essere aumentata 
d’ un maniscalco, 5 ‘cannonieri e 8 conduttori; 16 


Ottavo elenco delle offerte pel fe- 
riti nelia guerra franco - prus- 
siana. i 

Raccolte presso la Libreria P. Gambierasi, 
Importo delle liste antecedenti L. 643.30 
Fratelli Bearzi |, 5, Camellini Giuseppe 1. 4, Fran: 

chi Gio. Bait, |. ‘8, Pellegrini G, B. e Comp. 1. 6, 

Andreoli Fratelli I. 2, Teilini Fratelli |, 10, Pittana 

e Springolo ), 2; Stufferi A4amo 1. 6, Albergo d’ I 

talia ]. 5, Bardari Cu. Consiglier Delegato |, 25, 

Foramili Giuseppe q.m Andrea di Campeglio I. 4, 

Caiselli Co. Francesco I. 40, Della Savia Alessandro 

1, 2, Commessati. Giacomo |. 4, Reccardiai Antonio 

1 4, Degani G. B. 1. 5, Brazzà Co. Filippo 1, 5, 

Trezza Colloredo. Co. Virginia I. 10.40, Brazzà Sa- 

vorgnan Simonetti ‘Co. Francesco i. 8, Adelardi 

Bearzi Co, Caterina |. 5.20, Ballico Giuseppe !. 4, 


‘tata ‘di 46 cannonieri; 68 batterio di . guarnigione, 
ciascuna . da' essere ‘aumentata di. ciuguo canno- 
nieri, » 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
; ‘FATTI 'VARII 


€ Manifestazioni popolari. Ap- 
pena còrsa nel pubblico una .nofizia che. il 
Re d’ Italia. in un Reale: Proclama--annunzia 
l'andata dell’ esercito italiaio a Roma, i cit-: 
tadini ‘udisiesi ‘imbandieravano la città. Giò 
spiega ®l° ansiosa Taspeltazione , del gratide 
fato, La nostra” illuminazione. non perderà 
nulla: per essere : stata postecipala di due 
giorni. Wiva I Ktalia. 


. ” L. 774.90 
Jesse Angela 4 pacco filacci e bende, Bearzi Ma- 


ria idem. 


Tasse d' iscrizione al banchetto che doveva effettuarsi 
‘presso la Società Operaia Udinese e devolute a 
beneficio dei feriti nel conflitto franco-germanico. 


Antecedenti offerte It. L. 66.00 


Ronzoni Luigi L. 2, Corazza D.r Leonardo L, 2, 
Tea Savia Alessandro L. 2, Ciocchialti Francesco 


MINISTERO DELLA GUERRA 
E a da ‘ Avviso 
DI COMPRA DI CAVALLI DA TIRO, DA SELLA E MULI ; 
Occorrendo aliri cavalli da tiro, da-sella. e muli 
per i bisogni dell’ Esercito, il Mi 





Ministero ba determi» 
nato di-far precedere agli acquisti ancora necessari 
da apposite Commissioni militari, le quali’ ficomin- 
cieranno Je compre col 9 corrente ‘settembre nelle 
indicate città: Udine nei giorni: di. Venerdì e:Seh= | — i 
bato 9, e 40, e-Giovedì 45 correnie-— a sei gior- | | Mipeitendo ai nostri amiei ? invito 
ni 12, 13 è 4% a Palmanova, — nel gi 46 a| Ci ccrcorrere a redimere con un soccorso generoso 
“Gemona, — 6 nel giorno 17 a Cividale: : | ed a tempo una povera famiglia da una situazione | 
I proprietari che desiderassero’ presentare 1 loro | deplotivoie, che. possa provvedere dopo a sè mede-: 


« 





Totale Lire 75— 









































































































eritema ni e catania ione rc È 
Mi 

sima, annunziamo che abbiamo ricevnto por esi 
altre lire cinque dal.aig. Dagani Gio. Batt, -iira du MR 
dal sig. Gambierasi Paolo, lire une dal sig. Mason BI 
Giuseppo è dal s'g. AR, 1 3, Mandino i nostri amici BI 
alla amministrazione del Giornale di Udine. 


cin 


Festività veliglona, Oggi l affloena in 
città di provinciali, spacialmonte della classe rurale, 
è ancora maggiore che ne duo ultimi giorni, Hai 
vi sono chiamati dalla festività religiosa cho si cs 
lebra da due giorni allo Grazie, con |’ intervento 
dell’Em. Trevisanato, dell’ Arcivescovo di Ufine e 
del Voscovo di Portogruaro. Par assistere all ultima RE 
parte di questo triduana soleminia, fista commemo. 
rativa della Madonna, moltissimi contadini e contadine, | 
giunti jari ini città, passarono la notte sottò Ja log. p 
gia municipale e nolle chiese; ed oggi, aumentati dai 
muovi venuti, girano in numerose comitive. per 
le nostra contrade. In quanto alle messe de E 
gli Abati Tomadini e Candotti,. illustri nostri com. 
positori,. che furono eseguite in quest’ occasione, ne 
Ln în altro numero ragguaglio ai nostri 
lettori. 


FI concerto dato jersera al Teatro Minerva 
nom poteva ottenere un esito migliore, sia pel nu 
meroso concorso del pubblico, sia per la valentia 
con cui l’intero programma fu eseguito @ per gli 
applausi che i professori 6 i dilettanti  giustamenta 
riscossero. Stimiamo superfluo 1’ entrare în déttagli, 
dal momento che tutti, senza eccezione;i pezzi ese- 
guiti furono accolti con grande favore # di- ‘alcani 
anzi si voleva la replica, e-‘di uno la si ebbe; 4 fu. 
rono le variazioni: per ottavino eseguite con rata 
l abilità dal sigoor jU. Zanonî che riscusse generali 
e' interminabili applausi. ‘fo una parola, il ‘concerto 
sotti un bellissimo esito; e ce ne congratuliamo sin- È 
ceramente cogli egregi professori e dilettanti che Mi 
mentre ebbero di tal guisa occasione di spiegare la 
loro ben nota bravura, poterono scorgere: nel con. 
corso: e negli applausi del pubblico -un ‘attestato del 
gradimento con cui sono accolte le loro' fatiche, 










pi nistero 
dirainato 


Esami di licenza liceali 
dell’ istruzione pubblica ha di questi gi 
il seguente avviso: k at d 

e Giungono giornalinsnte al Ministero! istanze di 
giovani riprovati nella. sessione d’esami licenza 
liceale tostò chiusa, dirette ad ‘ottenero ‘ ultétiore è 
più larga applicazione del R. decretò ‘22 ‘maggio B 
ultimo scorsa, oppuro deroga ad alcune’ norme cha f 
govarnano gli esami di liceriza' liceal È 

Ad evitar la presentaziono di.doman; 
che d’ora ianaazi timattebberi 








4. Cho .i giovani "i" 
virtù: del d:crcto 22° maggic 
rarono, non potranvo.. goiler 
mia soltanto ‘sarà loro, concesso 
gli esami di' licenza .licealo né! 

2.. Cho il ‘giudizio delle Co 
locali, ‘a termini dell'articolo 4 | 
tembre 41869, m. 5289, è. inspp 
verud caso .si può ammettere la 
già da esse Comiissioni classificati. 








em 


Chiamata delle classi. Tia pochi gior 
ni tulte le dieci classi dell’ esercitò saranno in ser- 
vizio; ‘in tutto circa 400,000 uomini. Colla leva in 
corso, «è colla chiamata che potrebbe avvenire di fl 
qualche classe di seconda categoria, com», por e- fl 
sempio, di :quella del 1848, il nostro esercito sarà Ml 
in grado di far fronte ad ogar eventualità. Questa 
è una misura ch» vien? accolta con universale fa- 
vare. Non vi è sacrificio che più di questo si senta 
di dover-fare, dopo il tremendo spettacolo cuì assi. Bi 
stiamo da no these. ° 

Però ciò non toglie, che por molti;soldati poveri, 
specialmente'delle vecchie «classi, che hanno famiglia, 
la chiamata sotto le armi sia una vera disgrazia. 

* Non ‘sarebbe il c»s9, dice su questo’. proposito 
la Gazzetta di Venezia, di seguire: anche. qui da 
noi l'esempio che ci veone dato da parecchi :Comu- 
ni del Regno, e specialm:nte- delle Provincie meri: 
dionali, i quali votarono un. sussidio,’ in' media di 
30 centesimi giornalieri per. titto' il. tempo ‘dell’ a- 
senza del soldato, alla sua ‘famiglia che resta : priva 
di appoggio? . dt: z 


La profezia di Nostradamus e fi 
la prigionia di Napoleone, Lo’ voci È 
dei tusori che provava N:poleuno da una serie di 
anni in qua nel fammemorare una, profezia © statigli BI 
eventualmente fatta, sono noto in molti circoli.’ Nei fi 
momenti critici auuali le seguenti strofa del cava« 
liere de Chitelzia (Runces et Chardons p. 181) che i 
si riferiscono appunto a questa profezia, hanno una 
speciale importanza: fi 
« Quand Je second Empire en Luièce ‘adviondra B8.. 

.__(Cecì n'est pas, tasl une frcdtie1) 
Dix-huit ans, moins un quari, pas plus, it ne viva! » 
Ainsi le dit dans son grimoire 
E3 termes clairs, le grand Nostradamus! 
« Dix-hmt ans moins un quari = et pas un four 
de plus? 
Livo Nostradamus! Vive son Répertoire! 
Vivo Nostradamus! Le grand Nostradamus! Hi 
Dunque secondo la profezia di Nostradamus, il B{ 





secondo impero-francese doveva vivere - dieciotto Bi 

anni meno tre mesi — secondo ciò Napoleone te=Mi9*°P!a 

meva la cadula del suo trono al 2 seuembre 1870f 60! 

essendosi fatto proclamare imperatore il 2 dicembre fcomp: 

4852, un anno dopo il colpo di stato. co Ds 
E, cosa sorprendente, 21 2 di settembre 1870, Benza 

Nepolcone si è arreso qual prigioniero di guerra. Pn 
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cano ad un armistizio provvisorio , condotti | scuno comprende cha il primo atto di questa sor | tedeschi de? Sud si ‘sono diggià. messi d'accordo — 
nelle piazzo del nord. > nità nazionale ‘alfine riconquistata è di domandare a ‘' circa le loro domande per la pace. d 
Miadbid, 7. !L' atteutato carlista è completa» | sè stessa 0 di cercare la propria forza nol rispetto | La Baviera, il Wurtemberg 6.il ‘Baden :rinunzie», 
mente fallito. del diritto. D' altra parte il tempo stringe; il nemico | vebbero ad ogai ingrandimento territoriale addocondo 
Alcune delle bande comparse, vennero distrutto | è alle nostre porte; non abbiamo che un pensiero, | por motivo di questa rinunzia cho nessuno di: que- 
dalle irupfe cho le inseguicono; le altro presenta» | quello di respingerlo fuori del nastro territorio. Ma |" sui Stati si: senta abbistanzaî forte: per poter: difea» 
ronsi spoptuneamento alle autorità implorando grazie. | Guest obbligo che accettinmo risolutamente - non fu | dere dopo Ta guerra il'te acquistato’ “contro 
La tranquilltà è completa in tutta la Spagna. imposto da noi alla Francia; essa non to subirebbe, | un’ aggressione estera. è Sl do 
58 la nostra voce fosse stafa ascoltata, Noi difendemmo } + L'Alsazia a la Lorena bbero, essre. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Nostro telegramma particolare. 


Firenze, 7 settembre ore 10 pomeridiane, I 
giornali ufficiosi annunziano imminente il Ma- 
nifesto alla Nazione. 


— Il gen. Bixio fu mandato sui confini pontificii 


























































ULTI DISPACCI 






a far parto dei corpi che sono diretti a Roma, Rei ira ago gi energicamente, anche, a prezzo della nostra nopola=:} coma territorio delli fot 
Go dani |, MAFIGL 7. Iarmzioni alici gicno che | fida polica delle paco” vi prsreceemo con | ion ds Gemmi dt 7 
convinzione sempre più profinda, ‘ È ‘Berlino 7 La Corrispondenza; Provipeiale dice 










































nuano a stare nei dintorni di Laon e di Epernay. 

Un dispaccio di Laon dice che nessun nemico fa 
ivi ancora segnalato. 

Tool continua a resistera. 

Il Governo proveisorio decretò che Toul ha bene 
meritato della patria. 

Una circolara di Giulio Favre, in data di jeri, 
dopo aver constatato che egli difese energicamente 
la politica della pace e che voleva lasciare la Gar- 





— Scrivono da Firenze alla Gazz. di Venezia. 

Ricevo da persona che potrebb’essera bene infor- 
mata la notizia che la Nuta della Gazzetta Ufficiale 
:î è stata fatta ‘unicamente per servire alle esigenze 
8 diplomatiche. Il Governo del Re prima di fsr -mar- 
H ciare le truppe ba bisogno di adempire alcune fur- 
malità indispensabili. Quello che ha detto 1’ Opinio- 
ff me stamane resta per me tale e quale. 
Parte questa sera pel confine pontificio il gene 


N nostro cuore si spezza allo spettacolo di questi: 
massacri umani, nei quali scomparisca il fiore’ delle 
due nazioni, Con un po’ di buon ‘seriso e molta li. 
bertà si sarebbero preservato da queste spaventevoli 
| catastrofi. Noi not troviamo espressioni che possano 
descrivere la nostra ammirazione pella nostra eroica 
armata, sacrificata dall’imperizia del comando su- 
premo, e tuttavia ‘più grande per le sue sconfitte, 
che pelle più brillanti vittorie; perchè, malgrado la 


che!i. grandi avvenimenti che si sono ‘compiati re 
cano seco Ì’ importante ‘conseguenza ‘che Pa 

suna? potenza avrà ‘1’ interizione ‘di un ‘inte 
: periodo ulteriore gu 
- IL cambia: 
sibile ogni mà: 


































































ne i i ; ia libera dei suoi destini, e dopo avere ricor- . ! 
© È rale del genio Cerroti. Eyl e | «Mania tie] \ P Peio i I . 
LI Rea Aaa TURAROnO lieti dato che il re di Prussia dal suo caoto dichiarò | conoscenza degli errori che la compromettevano, | n ndita francò î 
° da mandersi a Roma, parlasi anche di  Sclopis_ e che faceva ls guorra non alla Francia ma alla di- | €552 Sì immotò pubblicamente ad una morte certa, francése:3 ‘Oto 
a pi riscaftando l'onore della Francia dalle sozzure del » _ italiana ‘50197 


nastia ciduta, dice ; 


La Francia libera sorge. I! Re di Prussia vuole YALORI DIVERSI. 


del conte Ponza di S, Martino, che è in Firenze, sno Governo. Onore ad essa! La Nazione le apre d 
Ferrovie Lombardo ‘Venete 


le sue braccia! Il potere imperiale volle dividerie, 


Dn —- Leggiamo nelle ultimo notizie dell’ Zealie : contiauare una guerra empia? î i igazioni 

t Uaa I ano Egli è libero di assumere questa responsabilità | le sventure ed il dovere le confortano in solenne pini 3 . 

sa i ; ina di deputati dalla sinistra sono resta» | innaozi al mondo, innanzi alla storia amplesso, suggellato dalla libertà. Questa alleanza ci ‘errovie Romane Di utadte 

li] ti a Firenze, aspettaddo le deliberazioni che il Go- 9 Potiio cast de invincibili. Pronti a tutto, noi ideri Obbligazioni » ‘ ° 

n deve prendere suli’ argomento della questione romana Se questa è una sfida, noi l'accettiame. TORO Lr na che di è h * CICERO - Ferrovie Vittorio Emantele” 3 
. i . | con calma la si fatta, Sla È 

Li Noi non cederemo nè un palmo del nostro ter. Obbligazioni Ferrovie Merid. 


Questa situazione io la riassumo in poche parole, 
e la sottopongo al giudizio del miò paese e dell’Eu-. 
ropa. Noi abbiamo altamente condannato la guerra, 
e protestando del nostro rispetto pel diritto dei po- 
poli, ‘abbiamo domandato chesi lasciasse la Germa- 
mia i propri destio. Volevamo che la libertà fosse 
insieme il nostro legame comune, ed il nostro co- 
mune scudo. Eramo convinti che queste forze mo» 


ritorio, nò una pietra delle nostre fortezze. 

Una pace disonorevole sarebbe una guerra di 
sterminio a breve scadenza. 

Noi non tratteremo che per una pace durevole nel 
nostro interesse aia quello di tutta l'Europa. 

Ma fossimo anche soli, non piegheremo. . 

Abbiamo una armata risoluta, forti bene provvisti, 
un recinto bene stabilito, ma sopratatto i petti di 


Cambio‘sull’ Italia. 
Credito ‘mobiliare. fran 
Obbl. della Regia dei ‘tabacchi 
Azioni: 0» o , 


— Leggiamo nell’ Zndèpendance italienne : 
« L'ammiraglio Isola incrocia, dicesi, con Ja 
squadra corazzata nelle acque di Civitavecchia, » 


— Scrivono da Orvieto all’ Opinione: 
of * Tu molti paesi della Provincia di Viterbo sven- 
o- i tola già la bandiera nazionale, innalzata dalle popo» 


li n° #0 
Ì Consolidati inglesi... 


8: lazioni, non appena le truppe pontificie operarono un È n . i assi i È; " , 
È movimento di PNG azION n Vierbo, Molti abi. | 300 mila combattenti decisi a tenere fermo sino co ARDCITA TORO PEA Pmpre a Rimicnlasei dela Rand. lett, 
all'ultimo estremo, Dopo i forti, i bastoni; dopo i | P3C85 2a, come sanzi ne, recta U :P®C | den. È 


ogoi cittadino, un’organizzazione civica dei corpi 
eletii, Il Governo imperiale, che aveva da luog>' 
tempo separato i suoi interessi da quelli del paese, 
respinse questa politica. Noi la riproduciamo: colla 
speranza che la Francia istruita dall’esparienza avrà 
saggezza di praticarla. Dal suo canto il Re di Prus-.{. de; 
sia dichiara che faceva là guerra non alla Francia | 
ma alla dinastia imperiale. La dinastia è'a terra e 
la Francia libera sorge. lì Re.di Prussia vuole con- 
tinuare una: lotta.empia, «he sarà: per luì almeno 
coì fatale quanto per noi? Vuole dare al ‘49° 
secolo questo crudele spettacolo. di due. nazioni. che {:: 
distruggoosi a vicenda, e che dimentiche della uma-: 
nirà, della ragione, della. scienza; accumulano ‘le 
rovine ed i cadaveri? Le i 

Egli può farlo; assuma questa responsabilità di- 
nanzi al mondo ed alla storia! Se questa è una 
sfida, noi l’accettiamo, non cederemò nè' un: palmo 


N tanti accorrono alla frontiera a chiamar le troppe i 
italiane, a far loro mille domande, ritenendo ormai Oro lett 
che non possono indugiare ad en'rare, 

« Le pattuglie di gendarmi pontifici, rimaste per 


intelare Pordine, lasciano fare. » 


bastioni, le barricate. 

Parigi può resistere 3 mesi e vincere. 

Se soccombesse, la Francia alzandosi in piedi al 
suo appello ja vandicherebbe. 

Ecco ciò che l'Europa deve sapere. 

Non abbiamo accettato il potere con altro scopo. 

Non lo copserveremo un minuto, se Parigì e la 
Francia intera non sono decisi a dividere la nostra 
risoluzione, o . i 

Riassumendo, vogliamola pace, ma se si continua 
contro noi questa guerra funesta, feremo il nostro 
dovere fino alla fiue, ed ho ferma filucia che la 
causa. del diritto e della giustizia terminerà col 
trionfire, È 

Pietroburgo, 6. Il generale Fleury diede 
la sua dimissione quale ambasciatore di Francia. 
L'addetto militare di Francia è partito. 


— Dicesi che il comm. Nigra abbia avuto inca- 
8 rico di depunziare la Convenzione del 15 settem- 
i fi bre 4864, 

Ni Aouco questa è una notizia che pubblichiamo sotto 
riserva, quantunque crediamo che essa abbia molta 
probabilità. « (Opinione) 

LA — Si crede che il generale Bixio sia stato d-= 
7) slinato al comando di una delle divisioni mobiliz- 
‘ zate che sì trovano al confine degli Stati Romani. 


Segal a 

Avena'm Città 

Spelta 

È Orzo pilato 


5 


i — Crediamo sapere che il goverao del Re ha 
‘ dato istruzioni al nostro ministro a Parigi di man-' 


"rtuyope teo 


4 tenere in via ofliciosa le relazioni diplomatiche colla Ostenda, 6. Il Principe imperiale è arrivato certi 7 ; 
# Repubblica. © riparta per l'Inghilterra. del ‘nostro territorio, nè una pietra delle nostre for- » da pilara 
VE Il governo Italiano avrebbe adoltato lo stesso Firenze, 7. L’ Opinione assicura che stamane tezze. Una pace vergognosa sarebbe una’ guerra di Saraceno | 
È TADETRCIARTE seguito dall’ Inghilterra o dall’ Austria | fu presentato at Ministero degli estri no indirizeo aa are e sa drtrrao che ue 
rispetto al buovo governo fi e. I i i i 35 È vole; qu os! interesse i 
ed della città di Viterbo coperto di 3500 firme quello di tutta 1” Europa, @d abbiamo motivo di spe- | Lapini 


Vivissima è l’agiiazione in Rita. x 

Stassi firmando un indirizzo al Re per chiedere 
l’ ingresso delle armi ‘italiane. 

Lunga la linea di confice da Orte ed Aquapen» 
dente sventola la bandiera tricolore. 

Nei villaggi i proprietari e i contadini ) hanno 
piantata sur rispettivi campanili. 

Il colonnello Decharette condusse a Montefia- 
scone l'artiglieria e 5 compagne de’ zuavi dopo 
avere fortificata la città. 3 

Gi’ insorti dei paesi. limitrofi lo minacsiano alle 
spalle. ° 


$  —Il ministro della guerra ha risolto di fare due 
% campi ‘di ‘cavalleria, l'uno a Somma, |’ altro a Por- 
È} denone. (Opinione) 

— È arrivato oggi a Firenze il senatore conte 
{i Ponza di San Martino, invitato a venire da uu di- 
i spaccio del'ministero. Crediamo gli sia stata affidata 
Una missione riservata. (14.) 


Faginoli comuni 

=»: carnielli © schiavi 
Lenti al quintale 0100 chilò 
. | iOrario della forroyi: 
“ARRIVI ARI 





rare, che sciolta da ogoi preoccupazione dinastica, 
latquestione verrà posta a questo modo helle cancelie- 
rie, Ma, fossimo anche soli, non. cederemo. Abbii= 
mo un’armata risoluta, forti bene provvisti, . unà 
cinta bene stabilita, ma sopratutto .i petti: di 
300 mila combattenti, decisi a resistere fino agli 
estreroi, Quando essi vanno piamente ‘a deporre'la 
corona ai piedi della statua di Strasburgo, non ob- 
bediscono soltanto ad un sentimento di ammirazione 
entusiastica, ma prendono la loro parola d’ ordine 
eroica, giurano di essere degni dei loro fratelli del- 
P Alsazia e di morire con essi. Dupo i forti, i bastioni; 


Re 








Da : Venezia | Da Triesta 





Ore 2.10 ant. Ore 4.40 adi 
» 40.—ant.ii» 40.54 ant 


4, AGENZIA STEFANI 
» 1.48 pom.|» 9.20. 


Firenze, 8 settembre. 






pi i iva di fonda» » 1.48 pom. 
E arigl, 6. Lord Lyons ebbe un lungo collo» nt rina de Popolo pont Rirzieri dpaorì dopo i bastioni, ls barricate. a 9:55 pom.f. i 

| Rf quio con Favre. / È i . | rebberonsi alle risoluzioni del governo italiano ri- Parigi può sostenersi per tre mesi e vincere; se { PACIFICO VALUSSI Dir 
° Palikao riprende il comando dell’esercito di soccombe, la Francia, sollevandosi al suo appello, ! .C. GIUSSANI 

























guardo a Roma. 

Firenze, 7. La Gazzetta Ufficiale reca: Il 
mipistro della guerra Govone per motivi di salate 
ha rassegnato le sue dimissioni. i 

Il re, che, nell’ accettarle lo nominava di mofu pro- 
prio Gran Cordone dei S. S. Maurizio e Lazzaro, 
nominò ministro della guerra il generale Cesare 
Riccotti. 

Parigi, 7. Tosto del dispaccio di Giulio Favre- 
Signore! Gli avvenimenti che compironsi a Parigi 
spiegansi così bene dalla logica inesorabile dei farti, 
che è inutile insistere lungamente sul loro senso 6 
portata, Cedendo ad uno slancio irresistibile, sroppo 
lungamente compresso, la popolazione di Parigi ob. 
bedì ad una n-cessità superiore, a quella della pro- 
pria salute. Eisa non volle perire col reo potere 
che conduceva la Francia alla sua perdita: essa non 
pronunziò la decadenza di Napoleone terzo @ della 
sua dinastia, essa la registrò io nome del diritto, della 
giustizia e della salute pubblica: e questa sentenza 
era talmente ratificata precedentemente dalla coscien- 
za di tutti, che nessuno fra i più calorosi difensori 
del potere che cadeva, alzossi per sostenetlo . 
Essa si è spezzata da sè slessa solo il peso 
dei proprj error: in mezzo all’ acclamazione di un 
II Governo e la popolazione spiegano eguale at- | popolo immenso, senzacchè una goccla di sangue 
tività a preparare la resistenza. sia stata versata, senzachò ‘una persona sia stata 
Il Continuano le elezioni degli ufficiali della guardia | privata della sua libertà; e si porò vedere, cosa 
E nazionale. Le armi si distribuiscono man mano che { inaudita nella storia, ciuadini ai quali il grido del 
Jsi formano i quadrle popolo conferiva un mandato pericoloso di a, 
Dappertutto le Repubblica è acclamata con en- | tere 6 vincere, non pensare un istante agli avversa” i . 
fiusiosto. 3 ; di la vighia di infcaciavano di esecuzioni militari. Gi Leegesi nel Lhoyd: La ie Atreoo 
Il comandante annunzia la marcia del nemico | Ricusando loro l’ onore di qualsiasi refrain, essi ieiinto: de 148 s6 ostamiinopoli la modificazione del 
Sopra Sotssons. constatarono il loro acciecamento 6 la loro Impo= o i > . 

‘Coourasismento alle voci sparse i prussiani non | tenzo, L'ordine non fu turbato un solo istante. La Li sapone de Bi Deer nea 
comparvero ber dipartimenti dell’ Aubo, nostra fiducia nella saggezza e nel patriottismo della e ni I x i MD pn 
Dispacci da Mubilouse constatano la belle resi: |* guarda nazionale e della popolazione tutta intera | contro di essa, e la Prussia probal on dalla. 
Bistenza dei franchi ratori 6 delle guardie nazionali | ci permetto di affermare che noo lo sarà neppure | sua parte. ' J ci a 
Iche impedirono al nemico di passare il fiume. per }’ avvenire. Liberata dalla onla © dal pericolo | Vienna 7. Il Togladett pubblica on dispaccio 
Il feriti francesi che ingembravano Sèdan, furono, | di un Governo che tradiva tutti ì suol doveri, cia- | da Stuitgart di oggi, che annunzia che ‘gli Stati 


la vendicherebbe; essa continuerebbe la lotta e 1 ag- 
gressore vi perirebbe. Ecco, signore, ciò che |’ Eu- 
ropa deve sapera — Non abbiam» accettato il po- 
tere con altro scopo. Non lo manterremo neppure 
un minuto, se non trevassitno la popolazione di Pa- 
rigi è la Francia intiera decisi a dividere le nostre 
risoluzioni. 

Le riassumo in una parola:«Dinanzi a Dio che ci 
ascolta, dinanzi alla posterità che ci giudicherà, non 
vogliamo che la pace; ma se continuasiì contro noi 
una guerra funesta che abbiamo condannata, fare 
mo il nostro dovere sino alla fine; ed ho ferma fi- 
ducia che la nostra causa, che è quella del diritto 
e della giustizia, terminerà col trioofare. In questo 
senso v' invito a spiegare la situazione al sig. mi- 
nistro della Corte presso cui siete accreditato, e 
nelle cui mani lascierete copia di questo dosumeato. 
Aggradite, signore, l’ espressi ‘ne della mia alta con- 
siderazione, Îl 6-sètlembre 1870. Il ministro degli 
esteri Giufio Favre. 

Pietroburgo 7. Il giornale di Pietroburgo 
aonunzia che il gabinetto imperiale dichiarò uffi- 
cistlmente che il suo concorso resta assì:urato ad 
ogni sforzo tendente a localizzare ed abbraviare la 

gerra e a conchiudere una pace equa e durevole, 

H suo concorso non può dunque mancare agli 
sforzi delle potenze neutrali tendenti a questo scopo. 

Il giornale stesso però assicura che il governo 
imperiale nou aminetterà qualsiasi impedimento che 
faccia ostacolo alla sua libertà di azione. 


Lione. 
b) Un proclama di Trochu dice: Il nemico marcia 
i sopra Parigi. La difesa della capitale è assicurata. 
| Farono date istruzioni per organizzare la difesa dei 
! dipartimenti ‘circostanti. Il Governo calcola sul pa- 
i triottico coraggio di tutti. 
! Informazioni ufficiali recano che i prussiani non 
sono ancora comparsi a Laon. 
Vinoy ‘arrivò allo 4 pom. a Parigi con 43 treni 
di artiglieria, 41 di cavalleria e 14 di fanteria, 
Î Tutto il materiale delta ferrovia del Nord e di al- 
itre nitornò immediatamente a prendere il restante 
{delle truppe di Viney. 
$ Wictor Sugo arrivò jersera a Parigi 6 ricevette 
falla stazione una accoglienza entusiastica, 
: fS Hugo, ringraziando la folla, disse : rientro simul- 
è Jitansamente colla repubblica per difendere Parigi, 
Hla capitale della civiltà e la città della rivoluzione, 
che non deve essare violata da una invasione sel- 
Ivaggia, Parigi trionferà mercè unione di tutti gli 
a ‘animi 6 la scomparsa di tutti i risentimenti. La fra- 
Sitollanza salverà la libertà. 
4 Informazioni del ministero dell’ interno: I ne 
‘mico continua la sua marcia sopra Parigi. 
{Le nostre truppe ripiegono sulla capitale, 


‘Attestazione di.riconescenza. 


_ Trentasette aoni di soggiorno “a Tolmezzo, -oset 
cilandovi la mia‘professione d’ Avvocato, mi avevan 
creato di quella terra ospitale: uns. seconda patria. 
n=. Valga questa sincera parola per manifestarpr.ai 
generosi Carnici quanto profondo: io "provassi 
în quegii giorni: nella ‘mia. di 
come circostanze :di' famiglia 

Ringrazio dal ‘cuore i. tanti 
mi onorato della toro::fil 

















tadino, vollero o da' lungi .c 
o da vicino ‘colle. più cordia 
estimazione ed: effetto, >>... 

_Meotre questa prova di. generosi 
mia coscienza; di aver::sempra loal 
ticordo dei Carnici sarà de 
dei migliori conforti © - .; ; 

Udine 6 settembre. 4870. , .. 

Dott, Luigi. Valentino But 








ti 





e 





mento :della tecnologia generale, e della ‘liugua: 16» 
desca jiscuola di canto; “di declamazione;: di sgidal: 
stica e: di nuoto; © Voc er i ixti 
Sono ammessi scolari esternì custoditi ad usuifiiti* - - 
con opportonò studio di ‘ripetizione fa ord etifnes , 
alle, lezioni ordinarie. . da Ra 
‘Sarà coolînuata  P is 
autounali pegli alunni inter 
‘Il programa sarà ostensibile. proiso la' Direzione 
del Collegio dall’8 settembre io : A 
DL so EA I Direttore | 
Leonarde Marcechi:. 
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vio rifona 7 


ATTI, UPRIZIALI 
ibid Tafta” 


IINIUE i 3307 na mt ni 
Comune di Iiorsano, 

«ib SIAVIVISÒ DE 
SA, (ut 
SAN 


Derio, Al ,toncorso 




















ti 














cal pi 


elementare femminile in questo ;capo= 


Tag gommpale ;verso. l’ anquo stipendio 
di PEA pagabili, in rate, trimestrali” 








- Pagiecipate nare ga 
istanze corredate. doi relativi do- 








cumenti ‘prodotte a questo» Mu-. 
_pidigio entro ilitermine sopia fissato. 
Ltimomine è di spettanza del Consi- 


a ropaunale, i salvo: approvazione del |. 


‘’onaglio séolastico provinciale. 
li-27 agosto 1870. 







Provincia di Udine 
Comune di Brugnera 
‘i AVYISO.DI CONCORSO 


«os tatto il mese di settembre p. v. 
vipbelaperté: Vil.'concorso al. posto di 
Maestro ‘elementare: per Ja «scuola ' mista 
în frazione di Ghirano di quasto Comune. 
Lo” stipendio è 
în faje, anensili' postecipate. 
igà: dell'istruzione ele- 
«è sassi” fgyra, il-Mao», 
cuole, serali” pegli adulti 




















at, Go 
Superlore approvazione, 
lovranno produrre le 
; piuesta.Uifiio 
del giorno so- 
doca- 


; dal seguenti 










d e 
le di nesoitagi n 
to diusaua fisica costituzione; 
testato digmoralità, del: Sindaco del 
di ultimo. domicilio ; . 


' g' atente d’.idaneità per la istruzione 
‘’ (s@Jamentare inferiore... ‘ 
7 vie co Dal. Municipio 3; 
Brugnera li 34 agosto 41870, 

“I Sindato é 
* SEBASTIANO DE CARLI' 


arme gun 


UT 





ico 
91280 Ferito! pibblicamiei i 
strdi-cui-1’;Editto-2f-giugoo pi pi mr 
5828:‘pfibblifato.ib questo Giornale sotto: 








ila 6158, «459: @UGO, < avrà » luogo. in | 
quelle-véco: hei-igiorii 10,.45: 119 set- | © 


salvetlò 


tembre_ p. 









altra. disposizioni 
a-Baito. 





‘.<| zione degli esecutanti, dovrà captare la ‘ 
. sa ‘ offerta col previo deposito di ]. 150-* 


4 che 






Winiele!Vatri pi d a “quest 

fo ‘dt Viticenzo! Gio, Bait: Madda. | 
IbuaiMidhiele, que’ Francesco Pet e del 
Di -Ibipi Da Biasio! ammfinistratoro del 

incorso de Antonio Pez q.m Francesco, 
hoh che contro ‘di-esso !8 del' fratello 
Fraiéesto quali‘tetzi possessori, * istinza 
‘fissazione: di ‘tidienza per versare 

sulle condizioni d’ asta per vendita’ im-' 

| gnobili, e successiva'destinizione di: gior- 
«tiutà*por ‘gli in he ‘gli fù deputato 









re" ave D.r-Pietro Mugani, | 
hl i finta Po | 


del di 28 settembre, 1840. ore, 9.211. 
Vigne, quindi ‘ eccitatò a“comparire 
" pifionatmientà' ovvero a'‘far avere ‘al'sno* 
‘eupatore‘Je;necessarie istruzioni ‘0 prere 
dpi addiniatruite;altro procuratore indican» 
dolo a questoigiudizio, altrimenti dovrà , 
“attribuire ‘a sè. stesso- le conseguenze 
idblle: eda inazione. |: 
aruBipobblichi nel; Giornale di Udine a 
cura del? istante. si 
al Pila Be-Po S 
Palma li.30. 
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pe dellmpre p..v. viene ria» » 


















































Urlì Cane. ss 








N, 18356. 1 
©. EDITTO 

Si ‘porta -a “pubblica notizia che con 

deliberazione 26 agosto andante -n.-7417 


af: del locale R. Tribunale venne dichiarato 


interdetto per mania vaga-Gio. Batt. fu 


Casali di S. Gottardo; e che-venno de- 
«putato -in ‘curatore; al medesimo Angelo 
fu Giovanni. Basso di detto luogo. 

«Il presente sarà altisso all'albo pre- 
terio,: e nei: luoghi soliti di questa Città, 
«ed ‘insèrito per tre- volte nel Giornale 
«di.Udine.! << 0%. 

Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 29 ‘agosto 1870. 
Il Giud. Dirig. 
LovApiNa “a 
Baletti. 





N 8988 o 1 
i *EDITTO 


La R. Pretura in 'S. Vilo! porta a' 


pubblica contezza che nel giorno 24 no- 
vembre 4869, dacesse ‘intestato in Sa- 
vorgoano Pietro, Querin_ fu Osvaldo, e 
diffida il di’ luî figlio Sante d’ ignota 
dimora, ad insinvarsi entro un’ anno.dalla 
data del presente Editto ed'a presentare 
la sua dichiarazione di éredè,. mentre'in 
difetto si ‘procederà nella ventilazione in 
concorso del’ deputatogli curatore avv. 

Gio. Batt. D.r Gattolini, . 

Dalla R. Pretura 

- 8. Vito, 1 agosto 1870. 

Il R. Pretore 

» TreDEscHI | 





Ni 7798/00. > 1 
sa EDITTO: REG, 
. Si rende-noto, che con ‘odierno De- 


: creto pari numerò venne chinsò il con- 


corso dei:creditori sulla sostanza dell’O- 
berato Giovanni Brunetta, apertosi. col- 
} Editto 9 gentiaio 1868-n.:205, i 


.-. Si pubblichi i per ‘tre volte ‘nel Gior= 


nale di Udine © si’ affigga nei soliti 
Inoghi.: o! io. ; 
Dalla R. Pretura. .: ° 
Tolmezzo, 23 ‘agosto .1870. 
‘Il R. Pretore 
1 ‘Rossi... 


A 


N. 174466 
i. EDITTO 


È Si rendè noto: che nei ‘giorni 24; 29: 
‘| settembre ed:44/ottobresp..v.:dalle. ore ..i .; 
“10 «apt. alle 2.jpiom: presso: questa R.-:]!' 
, Pretura sì terrà: un triplice ‘esperimento . 
«d'asta. sopra istanza di-:Pre-Gio.:Batt., 


Valentino e Giovanni . Juri:‘in confronto 
«di. Vuga ‘Giuseppe di-Giuseppe .di ‘Pra- 


. damano, ‘dell’ immobile :sotto descritto, 


alle segnenti i e 
i ig 1 
ti x ‘Condizioni ssi 
134; *AI primo e secondo ésperimento 





È P.immobile sarà deliberato a, prezzo non 


Toferiore ‘di quello di stima di it, 1. 4500, 


«anch inferiore a quello, di stitta, pur- 
ché . sia sufficiente ‘a coprire .il credito 


‘’degli istapti di capitale interessi a speso. 


. ‘2. Ogni aspirante all'asta, ad ecce- 





ondente ad 4jf0 del. valore di 





tì rimmaranino deliberatarj. 
: Il deliberatario, ad eccezione degli 











 esecutanti dovrà ‘entro. 44 giorni dalla 


delibera depositare in gitidizio ‘il prezzo 
di delibera, imputandone però il faito 
deposito ‘sotto’ comminatoria in caso di 
difetto del reincanto a tutto di lui ri-' 


«schio danno e spese. 





4. Rimanendo ‘ deliberataria la parte 


esecutanta sarà facoltizzata a trattenersi 
dal prezzo della delibera il complessivo 
importo dei propri crediti capitali inte- 
Fesso e spese da liquidatsi pei quali sus- 


+Sistono lo ipoteche sull’ immobile ‘ese- 


F6ulato, e ciò a tacitazione dei crediti ‘| 


medesimi, ed il di più se vi fosse sol 
‘tanto sarà ebbligato a ‘versare nei giu- 
diziali depositi entro 14 giorni; 

» 3. Tutti-i pesi inerenti: ed ‘infissi sol 


"fondo da vendersi, cone pura le pub. 


bliche imposte, e qualsiasi spesa poste 
riore alla delibera staranno a catico del 


deliberatario. di ; 
Immobile da vendersi 

“ Possessione parte, .arat., vit. cop, gelsi 

‘6 parte :a, prato denominata Bandazzo 

Comunale della Torre in. mappa stabile. 

di. Pradamano ai n. 746, 748, 753 rend. 

1, 11.36, 15.70, 30.27; stimato I. 1500. 





iSebattiano Driussi detto Panzetta dei: 


sno nie 


-[ed-al-terzo incanto a: qualunque prezzo ‘ 


ima. ché verrà tosto restituito a coloro 


C®° "Wiline; 4870; 












GIORNALE DI UDINE _ 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI!" 


"Si pubblichi como di motado 6 si in: 
sòrisca per tré volto consecutiva nel 
Giornalo di Udine. 

Dalla R. Pretura U:bata «0 

Udine, 17 agosto 4870. (eg 

Il Giud. Dirig. 


LovaDina fa 
P. Baletti, 
N. 5578 . 2 
° EDITTO 


Si rende noto che ad istanza di Giu- 
seppe Baldini di S. Vito coll’ avv. D.r 
Petracco avrà luogo nel giorno 28 set- 
tembre p. v. dallo ore 40 ant. alle 2 
pom, in questa sala d’ udienza il'quarto 
esperimento d'asta déll’ immobile ‘sot- 
todescritto di ragione di Cassini Giusap- 

+ pe di Zoppola alla seguenti 
Condizioni 


4 L’asta seguigà in un sol lotto a 
qualunque, prezzo. 

2. Ogni obblatore eccettuata la parte: 
esecutante dovrà previamente depositare 
il decimo pel valore ‘di stica, il qual 
deposito sarà tosto restituito se 1’ aspi= 
.rante non sì farà deliberatariò, e restan- 
do deliberatariò satà imputato nel prezio: 

3, Tanto ‘il deposito come il: prezzo 
di delibera dovranno effettuarsi in moz: 
neta' metalica. d’ oro ‘0 d’‘argento, op: 
pure con viglietti della Banca ‘Nazionale’ 
valutati al corso del listino di Venezia 
del giorno antecedente al versamento, 

4,.1l possesso materiale degli immo- 
bili verrà immediatamente “dato al' deli. 
beratario'; }’ aggiudicazionè poi in pro= 
prietà l’ otterrà. tosto che avrà soddi-. 


| Sfatte ‘tutte le condizioni d’ asta. » ‘ 
5. Entro otto giorni da quello ‘della '|: 


* delibera dovré il deliberatario! in'scunto 
prezzo,  pagare.all’ avv. dell’ esecutante 








sterà presso il deliberatatio  firiò a'tànto 





toria, dopo.di,che dovrà immediatamente 


versarlo .ai singoli creditori graduat 
a'lenore del relativo! riparto. Sopra‘det 





5° per cento dal giorno ‘della délibera' 
* fino ‘all’ effettivo. pagamento. 


stato‘ è grado ‘in cui ‘si‘tròvano;;:eicon 
tolti pesi © servilù' che eventualufente 
li affligessero, senZa!che la parte esecu: 
la suina responsabilità. di sorta. «5 

l'imancanza anche parziale del 
‘atarioa “qualingue ‘dette’ condi 
ed‘ obblighi sopra espressi, darà. 
lititto a'‘cioscon’intéressato: di precedera 
con semplice istanza al reincanto degli 
.iimmobili a tutte spese, rischio e peri- 
colo ‘del del:beratario mancante. 


‘ Descrizione degli immobili da subustarsi 


‘Casa &d’abilazione con corte ed orto 
sita in Zoppola. ed in quella map. sta- 
bile alli n. 438, 41224, di pert. 1,67 
rend. |. 26.88 stimati complessivamente 
austr. fior. 668 pari ad it. l. 1649.38. 

-Locchè si pubblichi per tre volte nel 
Giornale di Udine, si affigga all'albo, e 
nel Comune di Zoppola. ; 

Dalla R. Pretora 

Pordenone, 20 luglio 1870, 


Il R. Pretore 
CaronciNi. 
De Santi Canc. 













N. 7113 1 
EDITTO 


Si fa noto a Gio, Domenico fu Si- 
—meone Pontussi di Artegna assente da 
circa quattro anni, e trasferitosi in Ras- 
sia essere morta in Artegna nel 7 feb- 
braio a. c.:la di lui sorella Domenica 
Poutussi che con testamento 30 gennaio 
di quest’ anno istituì erede esso assente 
purchè ritorni entro un anno dalla sua 
morte. si 
Stante tale disposizione gli fu nomi- 
nato a curatore Bernardino Giorgini di 
Artegna, e lo sì eccita a ritornare e pre- 
.sentarsi nel termine fissato dalla’ testa- 
trice altrimenti Ja ventilazione verrà de- 
finita in concorso degl’ insinuatisi, e del 
deputatogli curatore. i 
. Locchè si pubblichi în ‘Gemona, Ar- 
.tegna, e per tre volte nel Giornale d@'U- 
dine. 7 
: «Dalla R, Pretura 
Gemons, 48 ‘agosto 1870. 
Il R. Pretore 
Rizzoli 
ai * “Sporeni Cane. 
di 5 pp e 








4 detto 


.|\ ha prodotto in confronto di naso Bene- 














de spese futle d'esecuzione: > 1°“ vie. 
:6. Il. residuo. .prezzo di delibera ‘r6» : 


che ;sia passata. în giudicato"la' graduas: }- 
î graduati,* ed 


residuo prezzo decorrerà l’ interessé del»: 


‘7, Gl’immobili vengono ssubastàti nello. - 


Tipografia Jacob e Colmegna. 



























CONTE a ; 
, 778! ; ‘rappresenti, so lo eccita perciò a ifor. 
REIz0% EDITTO 2 nifgli. io fampo utile le credote: istru. 


Sizioni Qualbra fici trovasse di'conifa 
rende noto ad Qsualdo fa Bane- | in persona o di nomiinate' atto prord* 
Benedetti: di Oltris, assento d'i- | ratore da. indicarsi .a questa ‘Pretura, 
gnota dimora che Pietra fu Vincenzo. 
Spangaro di' Ampézzò coll’ avv, Spangaro 





Si 
“mentre in difetto ‘dovrà attribuîre 4 pro- 
pria colpa lo dannoso eventuali conse» 
guonze. ice 

Il presonto si pubblichi all al 
‘torco, in' Oltris e si inserisca 
‘volte ‘sel Giornale di Udine. 

Dalla ‘R, Pretura : .... 
Tolmezzo, 24 agosto 4870. © * 


IR, Reetore 
* Ross 


detti è LL. CC, la petizione 22 ma 
3862 n. 3615 per riconfinazione di fondi, 
assegno e reltifica in censo e rifusione 
di frutti percetti, che lasciata deserta 6 
riassunta con istanza 29 novembre 1809 |‘ 
n. 40300, venne riaggiornata comparsa ‘ 
da ultimo pel gioroo 23 settembre p. 

.y. ore 9 ant, per.il contradditorio, cd 

in seguito ad istanza odiernn pari nu: 
mero gli venne deputato in curatore 
quest» avv. D.r Michele Grassi ‘onde lo‘ 


AVVISO 
Soa contrario sapore ad uso 








Eli le sede 
Presso îl sottoscritto fuori' Porta Gomona in Chiavris trovasi vendibile 
grande assortimento IBOPETANTE di vario tenute garantito di 
o vini bianchi, neri ed acquavite. =... . 
pui Giacomo Hirsekler. 











anquozia che in quel Gianasio Liceo comiunitalivo sono apetti i posti: nel'Licéo 4 
‘Professore reggente di filosofia;. di fisica e storia naturale; . di letteratura italiana.; I 
di letteratura .greca e latina; di storia e geografia, ciascuno collo stipendio di L, 1440, 
nonchè di matematica coll’ insegnamento dell aritmetica nel Ginnasio con 'L. ‘1640. 
Nel Ginnasio a Profsssora reggente di quinta classe con 'L. 1280; altri di quarta, 
terza, seconda e prima claste ciascuno con L. 1120. . } 
Fra i Professori nominati verrà elotto' il Preside col sopiassoldo di L. 500, È 
ed il Direttore spirituale con quello di L. 200. Mirto 
Le nomine spettano al Consiglio comunale. 
: Ad altro dei Professori sarà. dato |’ insegnamento 
diseguo nel Convitto, dietro.compenso da pattuirsi. "o. 
Inoltre ;aì singoli Prefessoti potrà concedersi l’ alloggio e vitto nell’ Istituto colle 
maggiori facilitazioni sul prezzo. dt a6r ,, © 
: Le relative istanze di.concarso. devono essere presentate al Municipio, 
45 settembre corrente, colia ‘fede di nascita, attestato di moralità e regolar 
di abilitazione. I diritti ed obblighi di. ciascua' professore sono indicati nel 
Regolamento presso la Segreteria della Giunta, d pia 








della lingua francese e del BI 


di 


‘entro il 








ACQUA. FERRUGINOSA. 


DELLA RINOMATA © 


i astuzia Da iii E DI 
ANTIGA FONTE DI 
‘-’Entomiare.P.Antfiéa Nonte .di Pejo è inutile; tuti 
il efficacia esile! guarigioni per' le sup ‘Acquo ‘ottenuto ‘— ‘Orimaîl’esse 
‘favorita: giornaliera nelle Famiglie, negli stabilimenti, ece! — Datutti:soné' 1 
‘alle Recoaro d’ egual ‘natura, perchè le Pejo non contengano .il' solfato::di! calce BE 
(gesso) contrario ‘alla salute, che trovasi in quantità “nelle. Recoaro + V. Analisi Ki 
Melandri e Cenedella. - > tica - << 
È .. Si possono avere dai signori Farmacisti e dalla, Direzione, della Fonto in Bro- [af 
scia -— Onde salvarsi : dagl’ inganni vendendosi altra racque . co) nome: di Pejo. BEl' 
‘ osservarà clio sull ‘Capsula d’ ogni Butiglia.devo essere impresso il motto :.Am- [È 
‘ tica Fonte Pejo-Borghetti. ee ata 
“La Direzione, C BORGHETTI. 


- DE-BERNARDINI| 


GUARIGIONE PRONTA E RADICALE DEGLI SCOLI "© ; 
La Injezione Balsantico-Profîilatica, riconosciuta superiore dalle fi 
diverse Accademie, guarisce radicalmente in pochi giorni Je gonorree recenti ed. inve. 
terate, goccetfe e fioti bianchi, senza ricréurio, g altri astringenti nocivi. ‘Preserva fl 
degli effetti del contagio —It.L. 6 l’astuccio con siring», e iLL. 5 senza, con istruzioni. HR: 
NON PIU’ TOSSE! (30 ANNI DI SUCCESSO ) 
Le famose pastiglie pettorali dell’ Hermita di Spagna 
5 ti e ne Sun cont 
inventate e preparate dal prof. De-Bernardini sono  prodigioss per la 
pronta guarigione della fosse, angina grip, tisi di.primò grado, raucedine, e vote 
velata 0 debilitata (dei cantanti ed oratori specialmente. ) It. L. 2.50. Ta scatola col-B18° 
v istruzione firmata dall’ autore per evitare falsificazioni. _ MS: » 7 
Deposito in Genova presso 1’ autore, ed ivi al dettaglio. nella Farmacia Brezza, Bi 
Udine Farmacia EMippuzzi e Comelli. A 


IL NUTRIMENTO SOLUBILE =? 


premiato in Amsterdam ‘Wittenbergo e Pilsen 
SISTEMA VON LIEBIG 
DI I. PAOLO LIEBE IN DRESDA 


Chimico farmacista laurcato È 
HE probab 


Fornisce (colla semplice soluzione in latte di capra o vacca ed acqua) la ‘mi-Bi a | 
gliore imitazione di latte di donna (per bambini in rimpiazzo di Balia}; il pifi do dist 
leggiero alimento per Convalescenti, Clorosi, Invalidi, *mmof n le Hi 
lati di stomaco cce. d "o rarigi, d( 

Raccomandato da molte autorità mediche? È Fergioa 

Programma gratis 6 franco; per esperimenti dei signori medici altre facilita fÈ Dani cate: 
zioni. Sì ricercano depositari in tutto le parti del Regno d’ Itlia di E Parricato. 


MAURIZIO LEEDBE Bari (Ruglie) 


It nutrimento solubile si vende a Lire ®,50 per flacon, nelle farmacio dif 
Francesco Comelli d Udine, “ 3 
Giuseppe Bòotner di Fenezia, 





















Specialità ropri i 
MEDICINALI ressa, 
Effetti garantiti 



























Nenè RS ni Trieste, dd Roma Î 
i, a confondersi coli’ Estratto d' Orzo tallito 0 colla pol: UE frio delli 
tritiva del Von Liebig. CSA de dali 
. fulti al cc 

all'aspetto 


